L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti
Per comprendere ogni Parola di Gesù secondo purezza e pienezza di verità ci occorre tutta la sapienza, l’intelligenza, il consiglio, la scienza o conoscenza dello Spirito Santo. Per poi metterla in pratica o per trasformarla in nostra vita dello Spirito Santo ci occorrono fortezza, pietà e timore del Signore. Senza la sapienza dello Spirito Santo vediamo la lettera delle Parole di Gesù. Non vediamo la purissima verità nascosta in esse. Leggiamo, ma non comprendiamo. Leggiamo nella lettera i nostri pensieri, che distano dai pensieri di Dio come l’oriente dista dall’occidente. Senza la sua intelligenza, anche se conosciamo la verità contenuta nella Lettera delle Parola di Gesù, abbiamo una verità statica, bloccata, fossilizzata. La verità delle Parole di Gesù è invece una verità dinamica, essa è viva, non morta. Molti camminano con una verità morta perché senza l’intelligenza dello Spirito del Signore. A noi invece è chiesto di camminare con una verità dinamica, sempre viva. Così la Lettera agli Ebrei: “Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto” (Eb 4,12-13). Senza il consiglio dello Spirito Santo, anche se per noi la Parola è viva e non morta, anche se conosciamo la sua verità, camminiamo con la verità che va a destra mentre noi dobbiamo andare a sinistra. La viviamo in un luogo mentre siamo chiamati a viverla in un altro. Viviamo la verità che avremmo dovuto vivere ieri, invece che camminare nella verità di oggi. Senza la sua scienza o conoscenza, manchiamo della visione globale di tutta la rivelazione. Questa mancanza di visione globale ci conduce prima o poi all’eresia, alla parzialità, alla settorialità. È quanto sta accadendo in modo particolare ai nostri giorni. Si conosce il settore, ma non si conosce il globale. Non siamo nella scienza o nella conoscenza dello Spirito Santo. Dice Gesù: “Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13.51-52). Con la sua fortezza viviamo secondo verità e giustizia ognuno con frutto il suo dono di grazia, la sua missione, il suo ministero. Senza la fortezza dello Spirito del Signore siamo come canne sbattute dal vento. Manchiamo di ogni energia soprannaturale per farci violenza contro la tentazione: “Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono” (Mt 11,12). Con la sua pietà trasformiamo in purissimo amore ogni obbedienza alla Parola di Cristo Gesù. A nulla serve obbedire senza amore. L’amore è l’essenza di Dio, deve essere l’essenza del discepolo di Gesù. Con il timore del Signore crederemo che ogni Parola di Gesù è purissima verità e sempre si compirà per noi. Si compirà quando profetizza vita eterna e si compirà quando profetizza morte eterna. 
Della pienezza dello Spirito Santo in noi abbiamo bisogno momento per momento e per questo dobbiamo non solo ravvivarlo senza interruzione, ma anche invocarlo senza interruzione. Per questo urge una costante consegna della nostra vita a Lui perché sia Lui a guidarla così come ha guidato la vita di Cristo Gesù. Sia Lui a illuminarla allo stesso modo che illumina ogni decisione e volontà del Padre. Leggiamo nel Libro dei Proverbi: “Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, all’origine. Dall’eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui generata, quando ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io ero con lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo. Ora, figli, ascoltatemi: beati quelli che seguono le mie vie! Ascoltate l’esortazione e siate saggi, non trascuratela! Beato l’uomo che mi ascolta, vegliando ogni giorno alle mie porte, per custodire gli stipiti della mia soglia. Infatti, chi trova me trova la vita e ottiene il favore del Signore; ma chi pecca contro di me fa male a se stesso; quanti mi odiano amano la morte»” (Pr 8,22-36). Stupenda rivelazione dell’opera dello Spirito Santo presso il Padre nostro celeste.  
Una folla numerosa andava con lui. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. Buona cosa è il sale, ma se anche il sale perde il sapore, con che cosa verrà salato? Non serve né per la terra né per il concime e così lo buttano via. Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti». (Lc 14,25-35). La Madre nostra ci aiuti a comprendere le Parole del Figlio suo.  Ma soprattutto ci liberi dalla nostra universale cecità 
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